
 
 
 
 

 

   
 

5 dicembre 2013 a cura di Renato Brunetta 

i dossier
  www.freefoundation.com 

www.freenewsonline.it 

748 

CRONACA DEL COLPO DI STATO 



2 

INDICE 

 La discesa in campo e il primo governo 

Berlusconi 

 L’avviso di garanzia via Corriere della 

Sera a Napoli 

 Lo strappo della Lega e la caduta del 

primo governo Berlusconi 

 Il governo Dini 

 Alla guida dell’opposizione fino al 2001 e 

il secondo e terzo governo Berlusconi 

 Le elezioni del 2006: i brogli e la nascita 

del governo Prodi 

 La sfiducia al governo Prodi 

 La nascita del quarto governo Berlusconi 

1. I rifiuti a Napoli 

2. Il caso Alitalia 

3. Il terremoto de l’Aquila 

 

 Onna, 25 aprile 2009 

 Il colpo di Stato (fallito) del 2010 

 Il grande imbroglio dello spread, il colpo 

di Stato del 2011 e le dimissioni di 

Berlusconi 

 Il crollo nei sondaggi senza Silvio 

Berlusconi 

 Le elezioni del 2013 

 Il cambio di tattica di magistratura 

democratica 

 La corsa alla decadenza 

 Il colpo di Stato del 2013 

 

2 



3 

LA DISCESA IN CAMPO E IL PRIMO GOVERNO 

BERLUSCONI 

 La discesa in campo di Forza Italia è piena di entusiasmo e 

grande passione; 

 Sovvertendo le previsioni espresse dai principali quotidiani 

nazionali, le elezioni politiche del 27 marzo 1994 si 

concludono con la vittoria elettorale di Forza Italia, in corsa 

con la Lega Nord di Umberto Bossi nelle regioni settentrionali 

e l’MSI di Gianfranco Fini nel resto d’Italia; 

 Si scatenano subito i Pm di magistratura democratica, viene 

arrestato il fratello del Presidente del Consiglio, Silvio 

Berlusconi: primo avvertimento! 
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LA DISCESA IN CAMPO E IL PRIMO GOVERNO 

BERLUSCONI 

 Il Presidente del Consiglio non si fa intimidire, continua a 

lottare; 

 Cominciano una serie di attacchi, di accuse, di processi; 

 Da allora ad oggi 57 processi: un bombardamento vero e 

proprio. 
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L’AVVISO DI GARANZIA VIA CORRIERE DELLA 

SERA A NAPOLI 

 I primi processi sono su cose non rilevanti fino a che non arriva 

un’accusa di corruzione, notificata tramite Corriere della sera il 

21 novembre 1994, mentre il presidente del Consiglio, Silvio 

Berlusconi, sta presiedendo, a Napoli, per conto delle Nazioni 

unite, un convegno internazionale sulla criminalità organizzata; 

 Così il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, si 

sente in dovere di chiamare Umberto Bossi, suggerendogli di 

“staccare la spina” al governo. 
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LO STRAPPO DELLA LEGA E LA CADUTA DEL PRIMO 

GOVERNO BERLUSCONI 

 Silvio Berlusconi non ha intenzione di dimettersi. 

 Allora gli avvisi di garanzia, pompati da tutti i giornaloni vicini 

alla sinistra determinavano sempre le dimissioni, ma il 

presidente Berlusconi non era fatto come tutti gli altri, non era 

un politico di professione. Riteneva che una sentenza dovesse 

avere degli effetti soltanto quando fosse una sentenza 

definitiva; 

 Purtroppo la Lega, alleato di governo insieme al partito di 

Fini, segue le indicazioni del presidente della Repubblica, 

stacca la spina al governo e Silvio Berlusconi è obbligato a 

dare le dimissioni (22 dicembre 1994).   
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IL GOVERNO DINI 

 Il presidente Berlusconi riesce comunque a mettere insieme a 

Lamberto Dini un’ipotesi di governo politico-tecnico (17 

gennaio 1995) al quale aderiscono anche Fini e Casini; 

 Silvio Berlusconi chiede 3 mesi di tempo per riuscire a 

coinvolgere anche Bossi, ma questo tempo gli viene negato, su 

input dell’Associazione Nazionale Magistrati... 

 Si va, quindi, alle elezioni (21 aprile 1996).  
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ALLA GUIDA DELL’OPPOSIZIONE FINO AL 2001 E IL 

SECONDO E TERZO GOVERNO BERLUSCONI 

 Nel 1996 la sinistra vince. Al governo si susseguono 3 

Presidenti del Consiglio. Silvio Berlusconi guida l’opposizione 

di centrodestra fino al 2001; 

 13 maggio 2001: elezioni, vince la Casa delle Libertà: 

coalizione capeggiata da Silvio Berlusconi. 

 11 giugno 2001: giuramento del governo Berlusconi, che 

rimane in carica fino al 2006: il governo più longevo della 

storia della Repubblica italiana. 
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ALLA GUIDA DELL’OPPOSIZIONE FINO AL 2001 E IL 

SECONDO E TERZO GOVERNO BERLUSCONI 

 Con la vittoria elettorale del 2001 si intensificano le accuse a 

mezzo stampa, a cura dei “giornaloni” di sinistra; 

 Una sfilza di processi per i quali si sono susseguiti, anche in 

questi anni, una ridda di nomi ormai conosciuti da tutti gli 

italiani che leggono i giornali. 
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ALLA GUIDA DELL’OPPOSIZIONE FINO AL 2001 E IL 

SECONDO E TERZO GOVERNO BERLUSCONI 

 Non c’è una settimana in cui il presidente Berlusconi non 

abbia almeno un’udienza; 

 Come raccontato dallo stesso Silvio Berlusconi: «C’è stata una 

settimana in cui ho avuto 5 udienze, il sabato pomeriggio, la 

domenica pomeriggio, il lunedì pomeriggio, ed io, oltre avere le 

responsabilità di governo e nel nostro movimento dovevo 

intrattenermi con i miei avvocati sulla mia difesa per preparare 

le udienze della settimana successiva». 
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LE ELEZIONI DEL 2006: I BROGLI E LA NASCITA DEL 

GOVERNO PRODI 

 9-10 aprile 2006: Romano Prodi vince le elezioni. Ma i risultati 

suscitano più di qualche perplessità; 

 A mezzanotte del lunedì 10 aprile il Ministro degli Interni, 

Giuseppe Pisanu, va dal presidente Berlusconi con una 

grande bottiglia di champagne sotto il braccio annunciando: 

“Abbiamo vinto per 300.000 voti alla Camera e 150.000 voti 

al Senato”.   
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LE ELEZIONI DEL 2006: I BROGLI E LA NASCITA DEL 

GOVERNO PRODI 

 Poi, improvvisamente, si fermano tutte le notizie e alle 3:20 

del mattino si viene a sapere che ha vinto la sinistra per 

24.000 voti. Che cosa è successo?  

 Nient’altro che l’abilità consumata, antica, dei brogli, con cui i 

signori di sinistra hanno portato via dei voti, come avevano 

fatto, peraltro, già nel ’96; 

 Alla coalizione di centrodestra vengono sottratti più di 

1.600.000 voti. Anche con la metà della metà di quei voti le 

elezioni sarebbero state nuovamente vinte da Silvio Berlusconi.  
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LA SFIDUCIA AL GOVERNO PRODI 

 24 gennaio 2008: sfiducia al governo Prodi, che di per sé 

non è simpatico alla magistratura ed è seriamente intenzionato 

a riformare la giustizia. La magistratura, attaccando la moglie 

del ministro della giustizia, costringe quest’ultimo alle 

dimissioni, facendo cadere il governo.  
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LA NASCITA DEL QUARTO GOVERNO BERLUSCONI 

 Il 14 aprile 2008 la coalizione formata da Popolo della 

Libertà, Lega Nord e Movimento per l’Autonomia, con 

Berlusconi presidente vince le elezioni politiche con circa il 

46,8% dei voti e ottiene un’ampia maggioranza in entrambi i 

rami del Parlamento.  
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1. I RIFIUTI A NAPOLI 

 C’è un problema, quello dei rifiuti di Napoli, della Campania, 

che occupa tutti i giornali e tutte le televisioni del mondo; 

 Se dopo un mese non si fosse risolto il problema dei rifiuti, la 

colpa sarebbe stata del governo; 

 Le cose vanno diversamente: in 58 giorni Napoli e la 

Campania sono totalmente pulite.  
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2. IL CASO ALITALIA 

 Secondo problema: Alitalia, già francese quando il governo 

Berlusconi inizia ad occuparsene; 

 Il governo riesce a trovare 15 imprenditori disposti a correre il 

rischio di ricostituire il capitale di Alitalia; 

 Non è colpa di quel governo e del presidente Berlusconi se 

adesso Alitalia ha 31 milioni di cittadini trasportati e 14.000 

dipendenti, mentre Ryanair, con 60 milioni di persone 

trasportate, ha 6.000 dipendenti… 
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3. IL TERREMOTO DE L’AQUILA 

 Terzo problema: il terremoto a L’Aquila (6 aprile 2009). Il 

governo interviene utilizzando il sistema che Silvio Berlusconi 

adottava per terminare le case da imprenditore dell’edilizia 

quando era in ritardo con i lavori: 

 3 squadre al lavoro ogni giorno, quindi 8 ore, per 24 ore 

(compreso il sabato e la domenica), un sistema un po’ più 

costoso a causa sia del lavoro notturno, sia del sabato e 

della domenica, ma in 4 mesi e mezzo si dà casa a 

30.000 persone che l’avevano avuta distrutta.  
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ONNA, 25 APRILE 2009 

 Il 25 aprile 2009 Silvio Berlusconi si reca ad Onna (città 

simbolo del terremoto), e in quel giorno ha il massimo grado di 

apprezzamento da parte degli italiani, mai realizzato prima 

da nessuno, il 75,3%. Apriti cielo… 
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IL COLPO DI STATO (FALLITO) DEL 2010 

 13 dicembre 2010: primo tentativo di colpo di Stato, che 

consiste nel far passare 55 deputati del centrodestra alla 

sinistra, cercando così di creare una nuova maggioranza; 

 Gianfranco Fini pensa che sarà chiamato a formare il nuovo 

governo, ma i piani della sinistra e di Fini vanno in fumo, 

grazie al passaggio dell’on. Polidori da Futuro e Libertà al 

gruppo misto, consentendo al governo Berlusconi di mantenere 

la maggioranza. 
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IL GRANDE IMBROGLIO DELLO SPREAD, IL COLPO 

DI STATO DEL 2011 E LE DIMISSIONI DI BERLUSCONI 

 Giugno-Novembre 2011: montano le pressioni internazionali 

contro Silvio Berlusconi, l’unico capo di governo che a 

Bruxelles si è sempre opposto alla politica economica 

restrittiva e ai diktat dell’Europa tedesca. Lo spread, 

strumento creato ad hoc per far fuori il governo italiano, 

raggiunge quota 553; 

 11 novembre 2011: dimissioni di Silvio Berlusconi. 
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IL CROLLO NEI SONDAGGI SENZA SILVIO 

BERLUSCONI 

 Al presidente Berlusconi viene chiesto: 

 di non fare dichiarazioni; 

 di non fare interviste sui giornali; 

 di non criticare o commentare gli ultimi avvenimenti; 

 di non andare più in televisione. 

 Risultato: nei sondaggi il Popolo della Libertà scende 

all’11,7%. 
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LE ELEZIONI DEL 2013 

 Silvio Berlusconi scende nuovamente in campo per le elezioni 

del 24-25 febbraio 2013; 

 Grazie a una brillante campagna elettorale, in pochi mesi 

riesce a raddoppiare i voti. 
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IL CAMBIO DI TATTICA DI MAGISTRATURA 

DEMOCRATICA 

 La magistratura, come sempre, reagisce; 

 Ma questa volta cambia tattica e, mentre fino a quel momento 

il presidente Berlusconi era stato giudicato da collegi dove al 

massimo c’era un componente di sinistra su 3, a partire dal 

2013 si trova ad essere giudicato da collegi totalmente 

composti da magistrati di sinistra: 3 su 3! 
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IL CAMBIO DI TATTICA DI MAGISTRATURA 

DEMOCRATICA 

 La sentenza sul processo Mediaset viene anticipata al 1° 

agosto 2013, con un collegio (quello della sessione feriale 

della Corte di Cassazione) assegnato ad hoc. E arriva la 

condanna; 

 Nel processo non sono stati ammessi 171 testimoni della 

difesa che, avrebbero potuto spiegare tutto. È così che è stata 

confezionata la sentenza definitiva. 
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LA CORSA ALLA DECADENZA 

 Immediatamente dopo la sentenza della Corte di Cassazione 

sul processo Mediaset, senza frapporre attesa, il Pd inizia la 

corsa alla decadenza. 

 A tal proposito, si ricorda che: 

 i tempi per le decadenze precedenti sono stati in media di 

14 mesi, per Silvio Berlusconi 2 mesi e mezzo; 

 a Silvio Berlusconi viene negato di rivolgersi alla Corte di 

Lussemburgo per l’interpretazione autentica della Legge 

Severino, in contraddizione con la Legge (sovraordinata) 

europea. 
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LA CORSA ALLA DECADENZA 

 con riferimento a Silvio Berlusconi, la Legge Severino viene 

applicata retroattivamente. La irretroattività della Legge 

pensale è un principio fondamentale del diritto, garantito 

dall’art. 25 della Costituzione e dall’art. 7 della 

Convenzione Europea dei diritti dell’uomo; 

 secondo lo Statuto Albertino, quando il Senato deve 

decidere sulla persona di un senatore, il voto deve essere 

un voto di coscienza, pertanto un voto segreto: contro il 

regolamento e senza spiegazione alcuna, il voto su Silvio 

Berlusconi al Senato è stato palese. 

26 



27 

IL COLPO DI STATO DEL 2013 

 27 novembre 2013: Silvio Berlusconi decade da senatore. E 

viene reso “incandidabile” il leader del centrodestra italiano. 

Un assassinio politico, l’ennesimo colpo di Stato. 
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IL COLPO DI STATO DEL 2014 

 5 febbraio 2014: Il Senato della Repubblica, presieduto da 

Pietro Grasso, si costituisce parte civile nel processo sulla 

cosiddetta "compravendita di senatori" a carico di Silvio 

Berlusconi. 
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IL COLPO DI STATO DEL 2014 

 10 febbraio 2014: Rivelazioni del Corriere della Sera circa un 

interessamento - a giugno 2011, prima ancora che la bufera 

dello spread si abbattesse sul nostro paese - da parte del 

presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, nei 

confronti del professor Mario Monti per una sostituzione del 

presidente Berlusconi, legittimamente eletto dagli italiani. 
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IL COLPO DI STATO DEL 2014 

 6 marzo 2014: divieto di partecipazione al Congresso del 

PPE a Dublino (di cui Silvio Berlusconi è vicepresidente).  

 18 marzo 2014: la Cassazione conferma 2 anni di 

interdizione dai pubblici uffici che impedisce a Silvio 

Berlusconi sia di candidarsi, sia di esercitare il diritto di voto. 

 10 aprile 2014: udienza del Tribunale di Milano per 

decidere attraverso quali misure applicare la pena residua di 

9 mesi a seguito della sentenza della Cassazione per i diritti 

Mediaset (carcere, arresti domiciliari, servizi sociali). 
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IL COLPO DI STATO DEL 2014 

 15 APRILE 2014: il Tribunale di sorveglianza decide per 

l'affidamento del "detenuto" Silvio Berlusconi ai servizi 

sociali da svolgersi per quattro ore la settimana presso 

l'Istituto Sacra Famiglia diCesano Boscone. 12 regole 

restrittive, tra cui divieto di spostarsi fuori dalla Lombardia tra 

il venerdì e il lunedì, e fuori da Roma tra il martedì e il 

giovedì. Divieto di critica ai magistrati. 

 12 MAGGIO 2014: il "Financial Times" rivela che a Cannes, al 

G20,Barack Obama difese Berlusconi da Merkel e Sarkozy 

che volevano imporre il commissariamento dell'Italia, 

dicendo: "Penso che Berlusconi abbia ragione". 
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IL COLPO DI STATO DEL 2014 

 13 MAGGIO 2014: esce in America il libro di memorie 

di Timothy Geithner, "Stress Test". Il ministro del Tesoro di 

Obama rivela che due alti personaggi europei proposero a lui 

ed Obama di partecipare a un "complotto" per abbattere 

Berlusconi. Rispose di no, dicendo: "Noi non vogliamo 

sporcarci le mani con il suo sangue". 

 14 MAGGIO 2014: Forza Italia chiede l'istituzione di 

unaCommissione parlamentare di inchiesta per far luce sui 

fatti che nell'estate-autunno del 2011 determinarono le 

dimissioni  forzate di Berlusconi e la sua sostituzione con Mario 

Monti. 
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